
 

 

PROCURA DELLA REPUBBLICA DI ____________________________________ 

I sottoscrittori della presente, in servizio presso  

_____________________________________________________________________________________ 

e-mail ufficio 

_____________________________________________________________________________________ 

ESPONGONO QUANTO SEGUE 

Il presente atto ha la finalità di porre all'attenzione di codesta Ecc.ma Procura della Repubblica 
accadimenti inerenti all’epidemia da COVID-19 in atto, affinché gli organi competenti possano eseguire gli 
opportuni accertamenti e valutare la sussistenza di eventuali profili penalmente rilevanti in relazione ai 
fatti dedotti. Segnaliamo la necessità dell'intervento della Pubblica Autorità per la pronta risoluzione della 
vicenda descritta per la presenza di condotte che riteniamo contrarie alla legge. 
Premesso che con: 
1. DELIBERA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 31 gennaio 2020 è stato dichiarato per 6 mesi, lo stato di 

emergenza in conseguenza del rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da 
agenti virali trasmissibili; 

2. DECRETO-LEGGE 23 febbraio 2020, n. 6 Misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, è stato disposto:  

✓ Art. 1, lett. k), la chiusura o limitazione dell’attività degli uffici pubblici, degli esercenti attività di 
pubblica utilità e servizi pubblici essenziali di cui agli articoli 1 e 2 della legge 12 giugno 1990, n. 
146, specificamente individuati;  

✓ Art. 4, comma 4, Salvo che il fatto non costituisca più grave reato, il mancato rispetto delle misure 
di contenimento di cui al presente decreto è punito ai sensi dell'articolo 650 del codice penale. 

3. DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 8 marzo 2020 Ulteriori disposizioni attuative 
del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, è stato disposto: 

✓ Art. 1 lett. l) sono chiusi i musei e gli altri istituti e luoghi della cultura di cui all'art. 101 del codice 
dei beni culturali e del paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42; 

4. DECRETO-LEGGE 17 marzo 2020, n. 18 Misure di potenziamento del Servizio sanitario nazionale e di 
sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse all'emergenza epidemiologica da 
COVID-19, è stato disposto: 
Art. 87 (Misure straordinarie in materia di lavoro agile e di esenzione dal servizio e di procedure 
concorsuali) - comma 1. Fino alla cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-2019, 
ovvero fino ad una data antecedente  stabilita  con  decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  
su  proposta  del  Ministro  per  la  pubblica amministrazione, il lavoro agile è la modalità ordinaria di 
svolgimento della prestazione lavorativa nelle pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 
2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che, conseguentemente: a) limitano la presenza del 
personale negli uffici per assicurare esclusivamente le attività che ritengono indifferibili e che 
richiedono necessariamente la presenza sul luogo di lavoro, anche in ragione della gestione 
dell’emergenza;  b) prescindono  dagli  accordi  individuali  e  dagli  obblighi  informativi  previsti  dagli  
articoli  da  18  a  23  della legge 22 maggio 2017, n. 81.  –  comma 2. La prestazione lavorativa in 
lavoro agile può essere svolta anche attraverso strumenti informatici nella disponibilità del 
dipendente qualora non siano forniti dall’amministrazione. In tali casi l’articolo 18, comma 2, della 
legge 23 maggio 2017, n. 81 non trova applicazione.  – comma 3. Qualora non sia possibile ricorrere 
al lavoro agile, anche nella forma semplificata di cui al comma 1, lett. b), le amministrazioni utilizzano 
gli strumenti delle ferie pregresse, del congedo, della banca ore, della rotazione e di altri analoghi 
istituti, nel rispetto della contrattazione collettiva. Esperite tali possibilità le amministrazioni 
possono motivatamente esentare il personale dipendente dal servizio. Il periodo di esenzione dal 
servizio costituisce servizio prestato a tutti gli effetti di legge e l'amministrazione non corrisponde 
l'indennità sostitutiva di mensa, ove prevista. Tale periodo non è computabile nel limite di cui 
all’articolo 37, terzo comma, del decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3. 

Premesso tutto quanto sopra esposto, gli odierni esponenti, non esentati dal servizio, non comprendendo 
come mai:  



 

 

1. a prescindere dal fatto se siano o meno agenti tecnici custodi, sono ancora utilizzati 
continuativamente per la Vigilanza dei luoghi della cultura, nonostante il D.L. 23 febbraio 2020, n. 6, 
ha disposto all’art. 1, lett. k), la chiusura o limitazione dell’attività degli uffici pubblici, degli esercenti 
attività di pubblica utilità e servizi pubblici essenziali di cui agli articoli 1 e 2 della legge 12 giugno 
1990, n. 146, specificamente individuati; che di fatto ha reso non più necessaria la vigilanza, poiché è 
venuta a mancare la fruizione degli stessi luoghi.  

2. Il Dirigente Generale dei Beni Culturali, ritenga che tra le attività indifferibili che richiedono 
obbligatoriamente la presenza di personale sul luogo di lavoro, rientra l'attività svolta in turnazione 
ex art. 28 del CCRL, con riferimento ai compiti di vigilanza di musei, antiquari, parchi, aree e siti 
archeologici e altri istituti e luoghi della cultura ex art.101 del D. Lgs 42/2004, codice dei beni culturali 
e del paesaggio, con le modalità di prestazione del servizio in ciascuna struttura (h6/h12/h24); 

3. il Dirigente Generale, ritenga indispensabile la vigilanza dei luoghi della cultura quando la quasi totalità 
di questi è dotata di sistema antintrusione e video sorveglianza, alcune delle quali anche collegate 
direttamente con le forze dell'ordine; 

4. il Dirigente Generale possa obbligarli, per recarsi sul luogo di lavoro, a percorrere lunghi tragitti dalle 
proprie residenze, autorizzandoli a violare la prescrizione che per contrastare, contenere e gestire 
l’emergenza da COVID-19, impone di evitare gli spostamenti e/o di trasferirsi anche in un comune 
diverso da quello di residenza; 

5. sono obbligati ad effettuare il servizio di vigilanza, pur non essendo i luoghi adibiti al servizio notturno 
atti a garantire le distanze di sicurezza e dotati di tutte le prescrizioni previste per contrastare 
l’epidemia in atto; 

CHIEDONO 
che codesta Ecc.ma Procura della Repubblica adita, alla luce anche dei decessi verificatisi, Voglia 
disporre gli opportuni accertamenti in ordine ai fatti così come esposti dettagliatamente in narrativa, 
valutando gli eventuali profili d'illiceità penale degli stessi e, nel caso, individuare i possibili soggetti 
responsabili al fine di procedere nei loro confronti. 
Con il presente esposto si intende inoltre formulare denuncia-querela, sempre in relazione ai fatti 
sopra descritti, nell'ipotesi in cui dagli accertamenti svolti dalle Autorità competenti dovessero 
emergere fattispecie di reato per i quali la legge richiede la procedibilità a querela di parte. 
I sottoscrittori della presente chiedono altresì di essere avvisati, ai sensi dell'art. 406 c.p.p., nel caso 
in cui il Pubblico Ministero avanzi formale richiesta di proroga delle indagini preliminari e chiedono di 
essere avvisati anche nel caso in cui, ai sensi dell'art. 408 c.p.p., il Pubblico Ministero presenti richiesta 
di archiviazione se la notizia di reato dovesse rivelarsi infondata. 
Per il presente atto eleggono domicilio presso l’Ufficio di appartenenza, sopra indicato. 
Si allegano copia delle note emanate in merito, prot. n. 14282 del 23.3.2020 e n. 14310 del 24.3.2020 
e disposizione di servizio prot. n. ___________________ del ____________________________ . 
Con osservanza 
Luogo e data _____________________________________________ 
                         Cognome e Nome           Firma leggibile 

  

  

  

  

  

  

 


